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associata al latte è l'alimento più gradevolo ed il più raccomandato 
per i bambini, sopratutto all'epoca dello slattamento o durante il 
periodo della crescenza. Essa facilita la dentizione ed assicura la 
buona formazione delle ossa, previene ed arresta la diarrea così 
micidiale nei bambini sopratutto durante la stagione calda. 
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colla quale un pezzo è ritirato al di Ja della casa Duo scambi di vocale, 

sulla quale verrà coperto; б) la mossa di inter- De'l primo e de'l secondo 
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Alain. C. White. 100 Chess Probleris by Wil- RESERO S 
diam Meredith (1855-1903). Stroud. The Chess a ME КОШО 
Amatsur, 1916. che fa il terren хадде, 
RIANOO. e Pozzi) È га magnifico volume di 214 pagine, rilegato Eligio 
йш: a sù AEEA e in tela e illustrato da parecchie fotografie. I cento | ——____—__—_—r—————————€m—————m ui 
11 Liace, ec) tratto, dà ec. m. in duo mosse. problemi del celebre compositore americano sono 
commentati da cento soci del Good Companion Spiegazione dci Givochi del N. 3: 
Nel Concorso del Е È " n Chess Problem Club di Filadelfia. 
Nel Concurso del a Brisbane Courier» ia cui il A. C, White parla, nell'Introduzione, della vita SCALTO: 
(REA fu vinto dal prob'ema di W estbury di W. Meredith, e Оно Wurzburg ci dà un breve TIRATERIA — PRATERIA. 
UE DEAS QUEE attribuito 21 probiema ma suocoso studio sintetico dell'arte di questo CASDBIO BI COSSONANTES 
SE SEE ere, ل‎ pubblicato il 27 autore. In appendice il problemista Hume esamina DIRI ESS 
agosto 1916 sotto il N, 2457. acutamente l'azione spiegata dal Re bianco nei ci^ ICI 
problemi di Meredith. M 
Н volume distribuito con signorile larghezza dal Iscastno: 
signor White ai suoi amici, come dono di Natale, BI-COR DANZA 
рио essere acquistato presso l'Amrinistrazione di A : 
« The Chess Amateur» Stroud, Inghilterra. SCIAADA : 
— ACQUA DA TAVOLA — CUN-CERTO. 
LIRE 1,25 ogni scatola per 10 litri Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi È m RET a s 8 
a -i ; Er s $ 13107 Per quan тозга і ріаог eccetto p^r eli &cacc| 
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Tutti i figli di artritici saranno artritici. Perciò fin dall'età 
più giovane devono prendere l'URODONAL che modifica il 
loro organismoe fa loro evitare gli inconvenienti dell'uricemia. 


GIUDIZIO DEL COMM. DE GIOVANNI: 


a Sono incoraggiato dai fatti da me constatati a prescrivere l'URODONAL nelle 
condizioni morbosc (gotta, uricemia, obesità, artritismo) ed a raccomandarlo ai colleghi =. 
Estratto dalla Monografia *L.'uricemia e 'URODONAL, del Prof. Comm. А. DE GIOVANNI, 


Senatore del Regno, Direttore della Clinica Medica della Regia Universita di PADOVA. 
Il flacone franco L. 7,80, Non trovando 'URODONAL nella vostra farmacia rivolgetevi 


direttamente agliEtabllssements Chatelain, 26, Via Castel Marrone, Milano. 
Fi Invio gratuito dell'Opuscolo della Biblioteca dell' Urodonal. P 


Lo stitico è cattivo, invidioso, ge'oso, sospettoso, collerico. Мал ha amici, ё arenalo 
negli affari. L'uomo che f ı uso del JUBOL è felice, il suo viso giaviale e il riflesso di una 
buona saluta fisica e morals; ё un essera sano, il suo buon umore, la sua reputazione M 
buon compagnone e di uomo dibbene, gli attirano la simpatia ditutttelastima generale: 
riesce nella vita e tutti hanno fiducia in lui o nel suo destino. Ма In stitico fe tutti зі: то 
degli STITH! INCOSCIENTI imperacché, come fo rivelano і raggi X. if nzstro intestiso 
contiene sempre delle materie STAGNANTI) lo stilico pua trasformareta sua vita, ritro- 
vare la gioia di vivere, la salute e fa felicità ju*olizzandosi l'intestino. 

GIUDIZI DEI MEDICI: 

^ In omaggio alla verità debbo dichiarare che lo specifico ДВОЕ mid 
risultati in casi di atonia gaitro-enteriza tanto da rissciter alis 
funzioni del tubo rente. Ne ho fatta usa anche in cas) di 
quindi autointossitazioni, ottenendune sempre ottimi vuntagi; 


Dott. A. BANDINI, M t 


all JUBOL corrispose bene in un caso di stiti £ezza crunita, in altro c 
da enteroculite, cd in ua terzo di atitichezza du più di un acno per ар 


(Par A. PICCININI, boit и 


«Ebbi La fortuna di csprrimentare il JUBOL in divers c 


Oporto e vatotetta Campisne gratis a гиа. 
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“Jo sono il PAGEOL che rimette a nuovo tutte le 
vesciche, guarisce le cistiti, le picliti, le prostratiti. 


— Siete costretto a levarvi di notte? Aveta dokolazza vescicale? 
П PAGEOL decongestiona o ringiovaniscae і tessuti delle vie urinario, cho 
rimette del tutto a nuovo uccidendo tutti i microbi che vi si sono fissati, 


GIUDIZI DEI MEDICI: 
«Affetto da grave cistite acuta ricorsi į a Ho esperimentato il PAGÉOL vella 
al PAGEOL con esito veramente sor- | cistite € cel cazirro delta vescica с mi è 
prendente», врло) Mat di grande efficacia a differenza di ogni 


Dott Cav 
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3 МАРОМ. 
La scatola franco L. 11,75. Noatrovazdri PAGÉOL cella vostra farmazia rivolgetevi 
direttamente azti Etablissoments Chatelain, 26 Vla Castel Morrone, Milano 


Letieratura gratuita a richiesta. 


realizza la trasfusione del Sangue 


Debolezza 
Colorito pallido 
Surmenage 

Convalescenza 


Anemici 
Tubercolotici 
Nevrastenici 


Globeolizzatevi 


GIUDIZI DEI MEDICI; 
кыши) dalli Comunicazione Scientifica sul G ELO BE OL esperita dal 
Cas. Prof. Dott, FEDERICO LOMBARD, Madico € rgo Primario 
della Real Casa, dei Regi Ospedali di Santa Cl a in PISA. 
«Ш GLOBLOL pos и 


HER со L. 7,75. Non leyvan ОВС, mella vostra farmacia eivolgrtevi 
di i: Etabitsaonienta Chatataln, 26, via Сазе) Marrone, Milano 
lano gratuito di Opusiali a г наз 
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Concessioni -Milano 


rolla Koche 
nelle malattie polmonari, catarri bronchiali cronici, 
tosse convulsiva, scrofola, influenza. 


Chi deve prendere la Sirolina "Roche"? 


Tutti coloro che sono predisposti a prendere raffreddori. 
essendo più facile evitare le, malattie che guarire. 

Tutti coloro che soffrono di tosse c di raucedirc 

I bambin) scrofolosi che soffrono di enfiagione delle glan- 
dole, d! catarrl degli occhi e del naso, ecc. 

а bambini ammalati di tosse convulsivo, perchè fa Sirolina 
calmo prontamente рН access) dolorosl 

Си asmatici, le Cui sofferenze sono di molto mitigato 
mediante la Sirclina. 

1 tubercolotizi c gli ammalati d'influenza 


Esigere nelle farmacie Sirolina Roche” 
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La nota di Wilson. - La pace senza alleanze. - 
Bernard Shaw contro i medici, - Luigi Conconi, 

Wilson riparla di pace. Questa parola mi 
pare sì augusta e solenne, che mi fa pena 
vederla sulla bocca di tutti. Da qualche set- 
timana non c'è « neutro », grande o piccolo, 
che non se ne gargarizzi la gola. La pace 
è diventata un discorso da farmacia, un pet- 
tegolezzo che dilaga in tutti i paesi dove non 
ci sono trincee. E curioso l'atteggiamento da 
maestri di scuola che alcuni governi neutrali 
hanno assunto. Parlano addolorati non per il 
sangue che si sparge, per le miserie che si 
soflrono, per le tristezze che si vedono, ma per 
l'offesa personale che, prendendo le armi, 
abbiamo inflitto a loro che stanno comodi e 
tiepidi alla cuccia. Tale offesa è così grande, 
€ li acciglia così che essi non si curano più 
di distinguere tra chi la guerra ha voluto e 
chi l'ha subita; questo è un problema secon- 
dario che non li riguarda. Ma non è possibile 
parlare di questa guerra e della pace futura, 
senza essere in contatto diretto, quasi spa- 
smodico con i fatti, Questa tragedia non va 
contemplata col telescopio. Quando si sta sulle 
generali, si fa dell'accademia. 

Nella nota recente Wilson fa qualche passo di 
piü verso la realtà; ma si guarda bene dal 
toccarla: ché sa che scotta. Parla della indi- 
pendenza dei popoli, del diritto che hanno a 
governarsi come vogliono; e, per esemplificare, 
tocca della Polonia, perchè può farlo senza 
pericolo. Tanto la Germania che la Russia 
hanno dichiarato che il regno di Polonia ba 
da risorgere. Wilson non precisando nulla, 
può parere d'accordo tanto con Berlino che 
con Pietrogrado. La sua imparzialità è quella 
d'un giudice che tra le recriminazioni di due 
litiganti si tura le orecchie. E il giudizio che 
pronunzia pare il responso d'un oracolo, tanto 
è ingegnoso ma ambiguo; un indovinello per 
le veglie d'inverno accanto al focolare. 

Wilson invoca una pace tenace, infrangibile, 
resistente alle intemperie. Perciò non vuole 
alleanze tra i popoli. Pace senza amicizie; 
pace fatta di solitudini egoistiche. Ah che 
bella pace, fondata sull'odio, sul sospetto, 
sulla diffidenza! I più forti potranno gridare 
ai più deboli: « Statevene soli, senza difesa, 
senza protezione, così, quando avremo appe- 
tito, vi potremo mangiare senza disturbo! » 
Sì, è vero, ci sarà una tremenda forza in- 
ternazionale che impedirà che le guerre scop- 
pino! Quando la Germania vorrà saltare ad- 
dosso alla Francia, la Pubblica Sicurezza del 
mondo manderà quattro uomini e un ca- 
porale a mettere in contravvenzione Gu- 
glielmo II. 

Allegria! Stia tranquillo Wilson; gli Stati 
Uniti esportano tante cose; ma la pace non 
la potranno gettare sul mercato del mondo. 
La pace non si imballa, non si spedisce; ma si 
conquista vincendo. Altro che note, baionette! 

* 

La compagnia del teatro Manzoni, diretta 
da Marco Praga, metterà in scena tra qual- 
che giorno 7Ле doctor's dilemma, una tra le 
piü interessanti commedie di Bernard Shaw. 
Agostino Hamon, il suo apologista francese, 
ha chiamato lo Shaw il Moliére del nostro 
secolo, forse perchè in 7/te doctor's dilemma 
ha ripreso un motivo molieresco: lo scherno 
dei medici e della medicina. Il Molière, alla 
ribalta, era feroce con Diafoirus e con Pur- 
gon; ma, al primo flusso di sangue dal naso, 
mandava a chiamare e Purgon e Diafoirus. 
Ignoro come si comporti Bernard Shaw 
quando è ammalato; non mi meraviglierei 
se, contraddicente come è sempre, contrad- 
dicesse anche sè stesso e leteorie che bandisce. 

П dilemma del dottore è scoppiato nel '96 
senza produrre grandi effetti: i malati non 
sono stati meglio, i dottori non sono stati 
peggio, e la chirurgia, contro la quale la bel- 
lissima commedia si scaglia, non è morta. 
Anzi ora, alla fronte e negli ospedali, essa 
attenua più dolori, salva più vite, ricostrui- 
sce più uomini, che non abbia fatto Bernard 
Shaw con tutta la sua opera passata, e con 
la sua attuale biliosa germanofilia. 

La battaglia contro il chirurgo non ё solo 
combattuta nella commedia, ma anche in una 
lunga spassosa prefazione che alla commedia 
e premessa, In questa prefazione il polemista 
dichiara prima di tutto: « Non è colpa dei 
полі dottori, ee il servizio medico della co- 

munita, come e Gra organizzato, € una as- 
«игна micidiale». La colpa é della società 
che al chirurgo ha concesso un interesse pe- 


cuniario se vi taglia la gamba, e nello stesso 
tempo gli ha permesso di decidere se ha da 
tagliarvela o no. Si dice, aggiunge lo Shaw, 
che si tratta di operazioni necessarie. Ma può 
esser necessario talvolta anche impiccare un 
uomo o buttar giù una casa. In questi casi, 
però, chi giudica dello strangolare e dell'ab- 
battere non è nè il boia nè il demolitore; al- 
trimenti non ci sarebbero più nè un collo 
sulle spalle, nè una casa in piedi. 

L'ammalato moderno giace inerme nelle 
mani e nell'arbitrio dei medici. E non si parli 
di onore e di coscienza. I medici hanno tanto 
onore e tanta coscienza quanto gli uomini di 
altre classi: nè più, nè meno. Ma quale altro 
uomo può pretendere d'essere imparziale 
quando è in gioco un suo forte interesse fi- 
nanziario ? Lo scrittore trova che è veramente 
inumano offrire il malato a un dottore, e far 
pesare sulla decisione del medico la speranza 
di una grossa somma di danaro, e la virtuale 
garanzia che se egli si sbaglierà, nessuno po- 
trà provarlo. C'è a questo proposito un cu- 
rioso fatto psicologico da ricordare: una gra- 
ve malattia o una morte danno tanta notorietà 
al dottore, come una impiccagione ne dà al- 
l'avvocato difensore dell'impiccato. Supponia- 
mo, per esempio, che un personaggio reale 
soffra un po' nella gola o nei visceri. Se il 
dottore lo cura con qualche compressa umi- 
da o con qualche pasticca di menta, nessuno 
parla di lui. Ma se egli opera alla gola e uc- 
cide il paziente, o estirpa un organo interno 
e tiene per lunghi giorni in palpiti una intera 
nazione, mentre la vittima febbricitante e spa- 
simante sta tra la vita ela morte, la sua for- 
tuna è fatta, E perciò meraviglioso, aggiunge 
Bernard Shaw con un ghignetto, che ci siano 
ancora tanti re e tante regine vive, in Europa! 

E continua così per un centinaio di pa- 
gine, negando chela medicina sia una scienza, 
gridando che la bacteriologia è una farsa, ac- 
cusando tutti i medici d'essere tanti complici, 
che si disprezzano reciprocamente, ma che son 
pronti a reciprocamente difendersi, per salva- 
re l'onore e i lucri dell'arte loro; affermando 
che la riputazione dei medici è piantata, come 
i palazzi dei re africani, sopra fondamenta di 
cadaveri; che c'è una moda nelle operazioni 
come c'è nella foggia delle maniche; che ci 
sono uomini e donne che sembrano affasci- 
nate dalla tavola operatoria, o per vanità, o 
per ipocondria, o per il gusto d'essere co- 
stanti oggetti di ansiosa attenzione. 

Queste sono, in massima, le teorie di Ber- 
пага Shaw. Іо prego il mio medico curante 
di considerare che mi sono limitato a tradurle 
e a riferirle. Sono puro e innocente di tutta 
questa diffamazione. Al mio prossimo raffred- 
dore, egli può accostarsi al mio letto con 
animo pacato, senza propositi di vendetta, 


La morte è entrata nella dimora fantastica 
di Luigi Conconi. Ah speravamo non po- 
tesse! Quel saggio ilare e placido s'era anni- 
dato entro le tortuose cavità di un vecchio 
palazzo di via San Paolo. Per giungere fino 
a lui ci voleva il filo d'Arianna. Scaloni, scale 
scalette, su su, verso i tetti caldi, arrampi- 
cando, girando, sboccando da labirinti oscuri 
in pianerottoli polverosi di sole. Si sarebbe 
detto che egli si fosse pazientemente scavato 
un passaggio grattando le calci, incidendo le 
pietre, sgretolando i mattoni, traforando i 
muri, finchè potè raggiungere un solaio son- 
tuoso, tagliato in vani ampi e neri, pieni di 
mobili inverosimili, di oggetti stravaganti di 

forme mostruose: da essi si ascendeva s 

pochi gradini in stanze chiare, dove Ja biz- 

zarria degli arredi si quietava in una sem. 
plicità borghese, e si vedevano razazzi in 

tenti ai loro compiti. » i 

Luigi Conconi veniva incontro dal buio con 
passi di feltro, imboscato entra la barba com 

patta, succhiando la pipetta corta, curva 2 
| spenta che gli virgolava un angolo della boc- 
i ca. Guardava dal fondo con occhi di dormi. 
| veglia, parlava lento, quasi indugiando su 

ogni sillaba, come se le parole per ra do- 

vessero prima rimuovere quella cortina di 

mustacchi che gli cancellava le labbra : 
|! ро, trovato uno spiraglio, calarsi giù aH E 
| dinghe lungo la cannuccia della pipa I? "e 
| tore viveva in un'atmosfera di tabacco fo M 
i ed egli era come colorato di tabacco PE aee 
' stito, nel riflessi dei capelli e della barb n 
| quella sua stessa torpida sonnolenza che din 
| rava di nicotina. Sonnolenza apparente ver 
| opaco attraverso il quale il suo spirito stra b 
€ fresco sogguardava. Luigi Conconi neck 


65 anni: ma se essi potevano pesare sul suo 
corpo non avevano dato alla sua anima in- 
genua nà l'amarezza della esperienza nè la 
preoccupazione dell'avvenire. E morto po- 
vero, perchè la povertà non gli parve mai 
una disgrazia; ma una condizione di vita 
curiosa, amena perché quasi inverosimile, 
una realtà abituale, ma sempre nuova e sor- 

Del denaro aveva una idea chi- 


prendente. А 5 
merica. Non si curava di quello che avrebbe 
potuto guadagnare facilmente, vagheggiava 


quello che gli sarebbe piovuto dal cielo. Non 
era la piccola somma che serve agli usi quo- 
tidiani che egli cercava, ma, se mai, le ric- 
chezze di un califfo delle Mille e una notte. 
Ruminò per tutta la vita una lite giudiziaria 
che gli avrebbe ridato certe ricchezze per- 
dute da suo padre. In certo momento imma- 
ginó e disegnò una bottiglia dalla sagoma 
originale; e subito pensó di diventare un 
grande distillatore di liquori per empirla. La 
sua fantasia lo portava verso le invenzioni 
ingegnose. Questo artista si grave d'aspetto 
giocava con Ја sua arte. Egli „sapeva trar 
partiti, o comici o artistici, dagli oggetti più 
disparati. L'essenza del suo umorismo pronto, 
nuovo, inaudito, consisteva appunto nella 
impassibilità con la quale rendeva casalin- 
ghe e bonarie e usuali le cose alte, o impen- 
nacchiava di eroicomica grandiosità le cose 
più umili. Dovendo, per una festa alla Pa- 
triottica, fabbricare degli angel tii paffuti, 
prese certi grossi salvadenari di terracotta, 
segnò sulla loro turgida pancia due occhietti, 
due narici, il taglio di una bocca: applicò 
alla loro base due aluccie, e creó tanti pic- 
coli allegri capolavori. 

Era un mago dolce, gaio, paziente, tutto 
concentrato nella sua distrazione. La sua casa 
era un laboratorio ironico dove la vita e la 
natura erano colte giocondamente in fallo, 
quando volevano creare il terribile e non ge- 
neravano che il grottesco. Ecco, Luigi Con- 
coni raccoglieva tutte le più deformi cari- 
cature della animalità. Mostrava agli ospiti 
qualche camaleonte — questa innocua parodia 
del drago — con le gote gonfie e il ceffo 
bisbetico; mummie stecchite di gatti trovate 
sui tetti, tese e sorprese in uno sforzo freddo; 
una foca impagliata, mostro del mare Artico, 
grossa e tronfia e baffuta come una portinaia 
sedentaria; educava certi rospacci vivi, dalla 
pancia molle e gonfia di iracondo orgoglio, 
che egli faceva passeggiare tenendoli ritti 
per una zampetta viscida. E accanto a questi 
aborti della creazione, le più delicate opere 
dell'uomo: maioliche stupende, vecchie scul- 
ture preziose, stoffe antiche, laminate di ar- 
Bento e di ori, mobili inutili e ricchi, com- 
plicati di ripostigli, armi fine e salde, cose 
bellissime, scelte con un gusto e una cono- 
scenza perfette. In questo mondo arcano egli 
principiava infinite cose, e poche finiva, pen- 
sando, distruggendo, facendo in un'ora l'opera 
Т. un mese, e in un anno l'opera di un'ora. 
ar cdd ha detto poche settimane or sono 

„Augusto Murri, si masticano lentamente; 
La O punto, si sternutano fuori. 
lattia 2) nen mese era ammalato. Di che ma- 
e stanca SUAE Mr PEU. Era una lenta 

le vita. del xd uno spossarsi e affondarsi 
FONES i бу апе egli stesso non si rendeva 
MN: ala ре уа?» gli chiedevano. Rispon- 
solo quella for; alia, eI Hd 
tava dalla M ità di guarire ». E si lamen- 
poveri на А moderna che costringe 1 

ella regia д 1 a ingoiare tutti gli ammiragli 

Ma Wan benzòlo, naftólo, Bettòlo! 
era sii "Ota dovette sentire che la morte 

gia sulla soglia. Con ual imo ci sí 
preparò? Pochi giorni quale animo 
col pensiero la £ 01m or sono, forse, ricorse 
si valutà e fa s bizzarra vita, si esaminò, 
DUIS Иа 
corgeranno che in la fortuna di OE! o 
o, бой с io ho fatto qualche cosa! » 
consolazione eh € parole, con questa piccola 
t che il moribondo dava all'eterno 
lui, Luigi Conconi ha 
E fu portato via dalla sua 
nora, giù per scalette, per scale, 
verso 11 freddo cimitero. 


Il Nobilomo Vidal. 


fanciullo che era in 
chiuso gli occhi. 
fantastica dim 
per scaloni, 


А Fa brillare le unghie 


Ta. Nobilita le mani 
"i E indispensabile ; 
C Argen per le vostre unghie 
BL AL t da tutti i Profumieri. 


tazioni e fai 


scazioni cd esigere il vero ЖУХ. 
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DAL FRONTE: VIE. RETROVIE. BAR 


(Dal nostro corrispondente speciale). 


Una buona citta. 


Chi aveva vissuto un giorno 
di sole in questa urbe, nel tempo 
di pace, n'aveva tenuto un'im- 
magine di città di poche e quiete 
voglie, di vita assai privata e 
ritrosa, forse di civiltà troppo 
schiva; ma una buona città 
senza soggezione. 

In tramvai s'incontravano di 
primo mattino vecchietti del 
contado col vestito nero della 
festa, cerchi d'oro alle orecchie, 
e lo sguardo sorridente di chi 
ha la città in parecchia confi- 
denza. 

П sole, dal cielo chiaro e lon- 
tano, сот’ ё presso i monti, 
scendeva lietamente a stepi- 
dirsi tra i portici poco affollati. 

Una conveniente strada por- 
tava dalla stazione al centro, e 
il centro era d'una splendida 
proprietà edilizia: quel che si 
dice una piazza di città italiana, 
di quelle dove qualunque so- 
vrano può vantarsi di essere 
stato. 

Ma lo sfoggio cittadino finiva 
П, аі portici del caffè; le vie 
rivoltavano imprevedutamente, 
facevan subito remoto il centro 
della città, facevano contrada 
ciascuna da sè. Le case di quat- 
tro e cinque piani, appena allo 
svolto, cadevano alle case di 
due piani, a comode case pro- 
vinciali, con finestre distanti, 
con gli sportelli invece delle 
persiane, con pentole di fiori 
sui balconi, con camini spro- 
positati e terrazze sospese sui 
tetti. E sempre poca gente in 
vista e frettolosa. 

Il tramonto pigliava dunque 
con qualche malinconico af- 
fanno il novo pellegrino per 
queste strade disorientate, abi- 
tate più che d'altro dal borbot- 
tare sott'il ponticello della rog- 
gia che attraversava le contrade, 
e dai colori ingenui delle fac- 
ciate, alcune d'un antico rosso 
color di sole, altre d'un ar- 
genteo grigio color di luna. 

Finchè s'usciva d'improvviso 
incontro a un verde prato, ani- 
mato d'una folla di festoni, di 
tende, di caroselli, di vacche 
rosse alle stanghe e di cavalli 
color di rame, sotto alberi gi- 
ganteschi, sotto confusi gor- 
gheggi, con nenie di zampogna 
e malinconici fracassi d'orche- 
stra dai baracconi: una dolce 
sagra alpigiana. 

i giovanotti portavano al cap- 
pello fiori di carta e paglie d'oro 
e d'argento. 

Le fanciulle per mano anda- 
vano coi visi giojosi e il capo 
stretto forte in un fazzoletto 
nero, di care spalle, e gambe 
lunghe di montanare. 

Qualche grande alpino mas- 
siccio, oltre all'aria di florido 
parente ben accolto. dai bam- 
bini, anche si dava un po’ quella 
di re della festa. E facevano 
pensare al confine, alle stazioni 
doganali con le stufe di terra- 
cotta intonacata, vicino ai fiumi 
incassati, freddi e verdoni. 

Tutte cose che non si vedono più. 1 

Questa buona città ritrosa, dopo che l'Ita- | 
lia ha mo-«o tutti i suoi uomini, ha lasciato 
generosamente e tranquillamente fure, sul suo 
corpo. Senza mutare un gran che le abitudini; 


AMARO RAMAZZOTTI 
(sonni FELSINA RAMAZZOTTI) 

Il sovrano degli aperitivi-Difama mondiale | 

Dopor pasti effracissino digestivo 

f, RAMAZZOTTI- MILANO 2 CASA FONDATA NEL 1815 


Jim i 
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Arditi«sima scala per accedere ad un osservatorio 
ne fotegrafica dell Escreitoi. 


quando t'allontani dal centro il cittadino ta 
sempre quella creatura rara c frettolosa d'una 
volta. 

Solamente la domenica mamme e ragazze 
escono a spasso per vedere chi c'è di nuovo 
in piazza; ma se no continuano a far la ripa. 
rata vita di prima, magari ancora un ро più 
di prima chiuse in casa, lasciando che chi ne 
ha di bisogno si serva, come meslio gradisce 
della loro città. Sa € 

E della loro pacifica città s'è fatta ottima- 
mente la città della guerra, la succursale, il ma- 


— 


glia della 


ACCHE E TRINCEE. 


gazzino, il mercato della guer- 
ra; s'è comunicato a lei Гај. 
legro e salubre fervore che è 
nel territorio d'operazione. 

= Affari, che han. finito per 
estraniare la vecchia città du. 
rante il giorno, da chela guerra 
e la sua folla si rinnova ogni 
giorno. 

Ma di notte non s'era mai 
ascoltata e appresa l'anima così 
profondamente come adesso, 
che sole le stelle e la luna sola 
le fulgono in amicizia per tutte 
le strade, e che tutti vanno a 
letto di buon'ora. 

Ha dovuto rinunciare a farsi 
lume coi suoi mezzi. Si fida al 
cielo. 

Nella solitudine delle ore alte 
davvero che pare d'esserci mon- 
tati vicino, con tutta la città 
taciturna, alla fissità delle stelle. 

C'è una piazza piena d'Orione, 
c'è una via che regge tra le 
cornici delle sue сазе la gran- 
d'Orsa. 

La luna cava l'ombra da sotto 
i portici, leva ogni splendore 
ai fanaletti rossi, violetti, verdi 
e d'oro che la vana città non 
s'è voluti togliere. 

La schiva città sceglie queste 
ore del suo più intimo e sicuro 
silenzio per le storiche confi- 
denze che di lunge arriva a 
farle il cannone: le cui voci 
diffuse ogni tanto vengono a 
fermare il loro viaggio su que- 
ste case del sonno. 

Buona e brava città, ora mi 
ricordo che quando anch'io ero 
soldato e facevo per qualche 
giorno di riposo la vita di stra- 
da e di fienile in qualche bor- 
go poco discosto, c'era sempre 
chi trovava il modo di fare una 
scappata quassù, col tascapane 
e il fucile: partiva col predace 
delirio dell'uomo che va a toc- 
care l'incredibile. 

Il fatto sta che al ritorno 
quest uomo ci guardava con 
commiserazione pulire la ga- 
vetta con la mollica e lo straccio. 

Aveste inteso che modo in- 
coerente e sugoso di raccon- 
tare le bellezze del viaggio! 

I più si sarebbe detto che 
non avessero visto altro che 
donne in questa città, e donne 
tali da levare la pace da ogni 
core. E ciascuno vedeva tra i 
discorsi del reduce con una te- 
tra lucidità la terra proibita 
dove ogni cosa era al costo dei 
suoi desideri. 

E io che non avevo voluto 
mai scapparci, non sapevo da- 
re a questa città altro nome 
che Babilonia: anche a me tut- 
to quel racconto di glorie mu- 
liebri, e anche le poltrone di 
velluto e le specchiere dei caf- 
fè e le bandiere alle finestre 
davan sulla fantasia con qual- 
che esaltazione: e in fondo a 
tutto arguivo tra tanta magia 
che i portici stanno certo a di- 
T€ questo: che la città vuol be- 

ne ai suoi figli più che non vo- 
glia la terra con i suoi alberi 
e col suo sole. 


tempi qualche volta m'andavo di- 
- viso lungo: tela sarai levata la vo- 
campagna.... 


a „ е 

Babilonia Proprio no 

eis 1 i i i 
soldati che scendono dagli autocarri al 


—————— 
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mercato delle erbe con gli elmetti ammaccati 
e le scarpe incrostate dal fango rosso del Val- 
lone non fanno che rimettere insistentemente 
nell'aria il rischio е l'offesa. 

H soldato ritrova il soldato, sul mercato, al 
caffè, in piazza. Di fermarsi non c'è tempo an- 
che se ce ne fosse la voglia. 

Un po'di indugio va appena bene sulla piaz- 
za del mercato. Le ven- 
ditrici vengono la matti- 
na presto, zoccolando, in 
guanti di lana, a piantare 
le prime ombrelle, ad ac- 
cendere i fornelli. 

E intorno alla fiamma 
leggera è presto fatto fol- 
la. Arrivano camions e 
carrozzini, e si dispon- 
gono tutt' in giro alla 
gran piazza. ll contrat- 
tare va spesso in lungo, 
piacevolmente. Nascono 
di belle leghe: ognuna ha 
i suoi. Il bersagliere è 
sempre bersagliere. E 
quasi mai vien fatto di 
pensare che questa sera 
qualcuno di questi sol- 
dati ristarà in trincea, о 
a far da cucina in una di 
quelle casipole che fanno 
più gola al cannone. 

L'allegria di sentirsi 
intanto la piazza selciata 
sotto i piedi cancella tut- 
to, il resto non esiste. Al 
confronto, altre gioie che 
il soldato si pigli in città, 
precipitano troppo. 

Pi 

Buona città, per qualche faccia di soldato 
che io vedo un poco smarrita e sbiancata tu 
sei proprio come la manima che si ripiglia 
per un ро’ nel seno il figlio grande spaven- 
tato; pare di leggerci i crucci e le pene che 
vanno via ai riflessi delle mostre sotto i por- 
tici. 

Ti porti magnificamente, o buona città: hai 


qualche bel palazzo di marmo che deve pia- 
cere assai ai molti che vengono per un'ora 
dalle tristi fosse di fango della Vertojbica; 
hai delle case di semplice aspetto che possono 
far pensare con tenerezza a molte altre case 
lontane; hai delle belle osterie che ricordano 
le osterie di altre città. E queste ragazze di 
gamba lesta che vanno perdutamente tutto il 


I bersaglieri sfilano di corsa davanti al loro generale e agli ufficiali inglesi. 


(Sezione fotografica dell'Esercito). 


santo giorno dai tavoli alla cucina trattano | 


da sorelle i soldati. 
* 
A tale proposito c'è da fare le lodi della 
«osteria di Agatina ». 


Agatina ha un visetto di burro, due labbra 
rosee che le si rivoltano quando ride, occhi 


Distribuzione di nicompe: 


ав valor tare alla 


afa beraglhen, in paient 
n dell Due. a 


strette rivolte intorno al capo. 

Avanti alla sua osteria c'è sempre ingom- 
bro di Fiat, perchè Agatina è l'ostessa degli 
chauffeurs. 

Se dicessi che Agatina capisce a volo quello 
che le si comanda; 

Se dicessi che Agatina sa adoperare le pa- 
role e i nomi delle pie- 
tanze in modo da non 
vedersi arrivare altro 
piatto da quello immagi- 
nato; 

Se dicessi che Agati 
ma non si fa mai cader 
di mano bicchieri e sco- 
delle, io vi nasconderei 
i veri costumi d' Aga- 
tina. 

Ma Agatina ha un ot- 
timo tenero cuore. 

Quando la zia ola cuo- 
ca la sgridano piange 
subito: e l'altro. giorno 
che un mio amico spic- 
tata le disse con voce 
profonda: « Bisogna che 
io faccia fucilare il mio 
chauffeur », Agatina la- 
urimo. 

Indifferentemente A- 
gatina adopera le parole 
furbo e cattivo. 

Е veloce, non cono- 
sce stanchezza, si fida 
dell'ospite, fa veramen- 
te del suo meglio per- 
chè l'ospite resti con- 
tento, e non capisce qua- 
si nulla di più di quanto 
le basti per «servire». Sa anche fare i 
conti. 


Quando vi dico che viviamo in una buona 
città! 


| trasparenti fino all'umiltà, treccióle bionde с 
| 
| 
| 


Astosio Banpirss, 


È uscito: La bottega degli scandali, солто co- 
mico di VIIRGILIO BROCCHI . 


della Missieotie militare 1 
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LE NOSTRE TRUPPE A SALONICCO 


(Sezione fotografica dell'Esercito). 


Sulla. banchina, 
La visita del generale Geróme al comandante delle truppe italiane Реби di Когеќо, 
а vis 


а л — 


Sbarco di truppe del Genio. 
каас ed gen. Samate Petito di Mereto essenvano i tiri dell'artiglieria italiano. 
"EIUS SY NUIT, 
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Avezzano che 


Dopo due anni dal 
terremoto devastatore 
che desolò l'Abruzzo ¢ 
la Marsica, la vita è 
andata sempre mag- 
giormente sviluppan- 
dosi nella bella e sven- 
turataregione. Chi non 
ricorda il terribile im- 
provviso flagello del 
13 gennaio 1915? Una 
regione laboriosa, in- 
dustre, felice, fu or- 
ribilmente sconvolta: 
dalle umili  casupole 
dei coloni ai pubblici 
solidi edifici e alle chie- 
se, tutto fu in pochi 
secondi scosso e ro- 
vescinto. e ben 29 978 
sittime umane, cioè, 
più del 50 per cen- 
to della popolazione 
totale (e a Gioia dei 
Marsi JSt per cento, a 
Cappelle il чо, a Cese 
il 94 € ad Avezzanu il 

95 per cento) perirono 
miseramente ha Lu ca- 
tastrole tellurica Mar- 
sicana, in relazione alla 
vita dell'uomo, fu la 
più spaventevole delle 
molte altre avvenute 
dal 1820 in poi. Il rap- 
porto percentuale delle 
vittime avutesiin Avez- 
zano (95 per cento!) 
non era stato raggiun- 
to nemmeno nel pa- 
rossismo tellurico che 
devastò Messina e Reg- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NEL SECONDO ANNIVERSARIO DEL TERREMOTO DELLA MARSICA. 


risorge per volontà di popolo e di governo. 


Panorama di Avezzano. 


Lecce dei Marsi. 


L'Abruzzo che risorge. — Carrito. 


gio il 28 dicembre 1908. 
Avezzano contava pri- 
ma del disastro 11 mi- 
la abitanti:ne rimasero 
vivi meno di mille... 
Dalla cifra spavente- 
vole dei morti ^ age- 
vole dedurre la gra- 
vezza desolante delle 
rovine. Però, malgra- 
do il sopraggiungere 
della guerra, assorben- 
tele più valide energie 
tecniche ed economi- 
che d'Italia, l'opera di 
riedificazione. di rav- 
vivamento della vita 
nella zona desolata fu 
attivamente ripresa; e 
nuovi, begli edifici 
costrutti con criteri 
tecnici antisismici, ri- 
sorsero man mano ad 
Avezzano e negli altri 
comuni; e le incisioni 
che illustrano questa 
pagina documentano il 
rinnovarsi della vita, 
nelle sue varie forme, 
nella zona detta del 
Fucino, dove dal 1861 
al 1911, in seguito al 
prosciugamento del fa- 
moso lago — opera 
compiuta dall'iniziati- 
va e dai capitali del 
principe Torlonia — la 
prosperità erasi gene- 
ralmente diffusa e la 
popolazione, in mezzo 
secolo dacirca 28000 a- 
nime era salita a 54 000. 
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LA VITTORIOSA B 


Y H Pittore LUIGI CONCONI. 


L'artista che oggi manca alla vita milanese ed 
all'arte italiana può essere considerato (non è pe- 
regrina l'asserzione) l'erede legittimo di Tranquillo 
Cremona di cui fu amico e discepolo appassionato. 
Uno dei primi. ed, in ordine di tempo, l'ultimo dei 
cremoniani sopravissuto al declinare dell'influenza 
che esercitò il maestro della maniera vaporosa sui 
coetanei e sui giovani della generazione seguente. 

In questo senso l'opera pittorica di Luigi Conconi 
conservatosi devotamente fedele alla idealità del 
sommo maestro sembrò attardarsi nelle tenuità tra 
voluttuose e sentimentali di una ispirazione roman- 
tica e in squisitezze cromatiche superate. Ma quanto 
l'opera sua sincerissima resti vitale per intimo con- 
tenuto spirituale ed organica rispondenza dinamica 
riconosceranno facilmente gli osservatori acuti che 
conobbero da vicino la fresca sensibilità di questo 

singolarissimo temperamento di artista. А 

П quale, pure conservando i modi della tecnica 
e la omogeneità di ispirazione dell'incomparabile 
poeta della grazia muliebre e dei sorrisi infantili, 
svelò tuttavia, nello sviluppo continuativo dell'opera 
sua, una personalità di visione cromatica che lo di- 
stinse dal maestro e lo caratterizzò fra gli altri 
cremoniani. Perciò si può dire di lui tutto l'opposto 
di ciò che si dice abitualmente dei seguaci conti- 
nuatori del caposcuola, cioè che l'opera sua è più 
caratteristica e pregevole per le differenze di quanto 
lo sia per le simiglianze all'opera del maestro. 

Le opere di pittura di Luigi Conconi più note- 
voli per mole e intensità di espressione conseguita 
sono, nel nostro ricordo di critici e di ammiratori, 
le tre seguenti: — Intermezzo — Casa del mago — 
Numero 317. 

Le due prime appaiono, ancora oggi, vigorose 
pitture di senso cremoniano soltanto nell'apparenza, 
mentre in realtà si distinguono per una delicatis- 
sima ed originale monocromia. Nel delizioso Nu- 
mera 317 — che è forse il suo capolavoro — la no- 
vità del pensiero e del taglio, l'arguzia patetica del- 
Vatteggiamento dei due piccoli orfani e la sintetica 
vivacità del colore costituiscono una delle più gu- 
stose e sincere pitture di derivazione, anzi di diva- 
gazione dalla scuola cremoniana. 

Il Conconi, spirito irrequieto e versatilissimo, si 
affrancò poi completamente dalle giovanili sugge- 
ationi del maestro prediletto, affermandosi genial- 
mente anche rcl campo della ideazione architetto- 
nica, nella quale la sua schietta vena di modernitin 
sussidiata dalla vasta cultura, benchè vaga di ten- 
denze csotiche, sfuggi il tetro teutonismo che in 
questi ultimi anni mortificò il nostro sicuro e saldo 
sentimento estetico, specialmente nelle forme del'a 
edilizia, cosi detta, civile. 
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| Il grandioso progetto presentato dal nostro ar- 
tista al concorso di primo grado per il monumento 

a Vittorio Emanuele Н in Roma, l'edicola della 

famiglia Segré al Cimitero Monumentale, la Villa 

di Alberto Pisani Dossi sul pendio del monte Olim- 
| pino e la tomba di Felice Cavallotti al Cimitero di 
! Dagnente, — queste due ultime opere eseguite in fra- 
terna collaborazione coll'architetto Luigi Perrone, — 
sono considerate, fra le cose sue di ideazione ar- 
chitettonica, quelle nelle quali si è fatta più con- 
creta la sua tendenza nobilmente modernista. 

Ma sopratutto il Conconi, artista dalla immagi- 
nazione errabonda nostalgica e trasecolante, satura 
di ricordi e di riflessioni letterarie, doveva trovare 
più spontaneo sfogo alla sua impulsività creativa 
nelle nervose incisioni estemporanee all'acquaforte. 
E in quest'arte sacra alle dilettazioni cerebrali egli 
fu assolutamente maestro principe, di buon diritto, 
della eletta schiera degli acquefortisti italiani. 

La celebre incisione riproducente il cortile del 
Palazzo Marino, che riassume la sua grande perizia 
tecnica e il suo profondo sentimento di quest'arte 
illustre e di eccezione, resterà fra le migliori acque- 
| forti del nostro tempo ed oseremo dire di tutti i 
tempi. 

Così l'opera artistica di Luigi Conconi, conside- 
rata nel suo complesso ricca e varia, esprime una 
evoluta e garbata mentalità nutrita di studi, agile 
| e sensibilissima a tutte le tendenze del tempo, alle 
| quali portò il contributo della sua genialità pronta 
| e facile senza volgarità, scevra dalle ostentazioni ico- 
noclaste degli eccentrici e dei ribelli. С. Burra. 


Giudizi francesi su volumi italiani di Guerra. 


П Journal! des Débats del 31 dicembre si occupa 
diffusamente della letteratura sorta in Italia dalla 
nostra guerra. Riportiamo un passo dell'articolo che 
riguarda specialmente Luigi Barzini e Ar- 
naldo Fraccaroli: 

« Molti giornalisti e scrittori ci hanno narrato da 
qualche mese, con entusiasmo, le ore passate in 
compagnia dei soldati italiani sull'Isonzo o sulle 
alpi della Carnia e del Trentino. Nessuno si mera- 
viglierà a sentire che Luigi Barzini ha pubblicato 
lui pure delle sensazioni di trincea, e che sono in- 
teressantissime. Barzini à divenuto il vero tipo del 
corrispondente di guerra, che sa ciò che avvince e 
ciò che commuove. Le sue « Opere complete » far- 
meranno una bella antologia dell'eroismo del ven- 
tesimo secolo, poiché egli non ha tralasciato alcuna 
campagna importante dalla prima guerra balcanica 
in poi. L'altro corrispondente del Corriere della 
Sera, Arnaldo Fraccaroli, pubblica ugualmente 
presso i Fratelli Treves 1 suoi scritti di guerra. Da 

Salonicco e dalla Serbia egli ci ha recato l'eco tra- 
gica del dramma serbo. Oggi, nell'« Invasione re- 
spinta» egli diventa lo storico commovente delle 
settimane vissute dall'esercito italiano nel momento 
in cui l'Austria sperava dettargli legge con la sua 
« spedizione punitiva » (aprile-giugno 1916). E come 
un dramma potente, diviso in tre parti: Veglia 
d'armi, l'invasione, la Rivincita. Sono impressioni 
scritte, giorno per giorno, per il gran giornale mi- 
| lanese: niente di fittizio; i momenti d'incertezza 
come i sussulti d'energia, tutto è trasportato nella 
larga corrente di speranza e di fede nella vittoria. 
Bisogna leggere il capitolo dove Fraccaroli com- 
| menta l'ordine dato il 22 giugno: « Domani all'alba, 
contrattaccheremo gli austriaci, marciando verso il 
Monte Parmesan». Е uno dei più impressionanti 
che egli abbia scritti. 


* 
| Il Journal des Economistes dello scorso ottobre 
si occupa diffusamente del volume di Filippo 
| Carli, La Ricchezza e la Guerra. a Si tratta, scrive 
` l'autore dell'articolo, d'un volume degno di conside- 
razione per il suo soggetto di cui il titolo non rende 
| forse conto perfettamente, trattandosi d'un’opera a 
i tendenze non solo di filosofia economica ma anche 
i storica, dove l'autore cerca di giudicare le influenze 
i che hanno determinato la guerra, la formidabile 
| crisi economica che ne consegue, la distruzione di 
‚ ricchezze che avviene in quest'ora, e «la vera con- 
| quista della terra e de’ suoi prodotti» effettuata 
| e dalla vera civiltà ». L'opera è notevole anche per 
i Je letture che han dovuto precederla: e in fatti essa 
i stabilisce una bibliografia molto considerevole, e 
| dimostra che l'autore segue da lungo tempo le que- 
i stioni che tratta. L'autore € molto ottimista, quasi 
un po' mistico; ma di un misticismo ispirato a idee 
| generose. Uno dei capitoli tratta del congresso di 
| Vienna e della politica dello statu quo, del nazio- 
nalismo е dell'imperialismo; un altro delle basi eco- 
; nomico-demografiche dei popoli in conflitto; in un 
terzo studia fe caratteristiche del loro commercio, 
' e sopratutto fe manifestazioni antazonistiche, Ја 
| banca e le industrie, i cartelli e il dumping; e in 
tutto ciò mette ricchezza d'informazioni ¢ retto giu- 
dizie. Fa inoltre una critica densa e solidamente 
basata delle valutazioni tendenziose della ricchezza 
tedesca. dimostrando comessa fosse sovente allatto 
artificiale. La nostra analisi non è naturalmente che 
uno scheletro del libro, il quale merita d'essere letto 
e apprezzato ». 


т Il Dott. FABIO FILZI. 


Del giovine dottore Fabio Filzi, di Rovereto, il 
compagno di martirio di Battisti, non sono mii 
state date, che sappiamo, notizie biografiche precise. 
nè un ritratto veramente autentico. Suppliscono а 
tale mancanza il ritratto che qui pubblichiamo — in 
questi giorni soltanto pervenutoci — e le notizie se 
guenti, attinte ad ottima fonte. 

Nacque a Pisino (Istria) il 20 novembre 1884 dal 
prof. G. Battista e da Amelia Ivancich: dall'età di 
sei anni visse sempre a Rovereto dove suo padre 
andò direttore del ginnasio. Inscritto alla facoltà 
giuridica dell’ Università di Vienna, frequentò in- 
vece regolarmente i corsi dell'Accademia superiore 
di commercio « Rivoltella » a Trieste, ottenendone 
diploma; poi, mercè l'iscrizione a Vienna, ¢ la fre- 
quenza all'Università di Gratz, nel 1911 ebbe la 
rea in giurisprudenza. Ardente per sentimen 
liani, in un Congresso di studenti trentini a Rove- 
reto, pronunziò violento discorso contro l'Austria, e 
ne ebbe, come ufficiale della riserva, un processo 
militare, con conseguente degradazione. 

Entrato come impiegato di concetto alla procura 
di finanza (avvocatura erariale) di Trieste, ben pre- 
sto, per influenze politico-militari, dovette andar- 
sene; ed entrato segretario alla Società di Naviga- 
zione Austro-Americana, dove il direttore Cosulich 
prediligevane le qualità dell'ingegno e del carat- 
tere, anche di qui, per motivi politici, dovette an- 
darsene; ed entrò nello studio dell'avv. Piscel di 
Rovereto, presto meritandosi la stima e la fiducia 
generale. 

Allo scoppiare della guerra europea, nell'agosto 
1914, fu chiamato in servizio per essere mandato 
in Galizia, come soldato semplice; datosi malato, 
fu mandato in un ospedale a Bolzano; là ebbe le 
simpatie del medico curante, che gli accordò sei 
settimane di licenza; tornò a Rovereto; e il 20 no- 
vembre con due amici disertò, inseguito invano dai 
gendarmi pel passo della Borcola; ed a Posina fu 
testosamente accolto dalle truppe italiane. 

Mentre egli, in terra libera, recavasi a Padova, i 
suoi genitori venivano confinati. Egli a Padova en- 
trò nello studio dell'avv. Piccinato, frequentando i 
fratelli irredenti. Poi nel febbraio 1915 fu chiamato 
a Verona dal comando militare come interprete ed 
informatore; eseguì missioni in Valsugana e nel- 
lAmpezzano; poi a Verona visse le ansie dell'at- 
tesa, ivi raggiunto dalla signorina Emma De Chiu- 
sole, sua fidanzata, emigrata da Rovereto con la ma- 
dre. I servizi resi al comando in Verona gli valsero 
la reintegrazione, [11 ottobre 1915, nel grado di sotto- 
tenente, venendo assegnato al 6.° alpini. Frattanto — 
mentre egli era in servizio ad Arzignano, l'Austria 
processavalo per diserzione ed alto tradimento, e 
nell'aprile del 1916 il tribunale militare di Innsbruck 
condannavalo, in contumacia, alla fucilazione. Un 
mese dopo — 26 maggio — fu mandato in Vallarsa 
alla compagnia di Battisti, col quale fu felicissimo 
di trovarsi. Servi brillantemente, con entusiasmo, 
sempre con Battisti, in prima linea. Il 10 luglio 
partecipò al combattimento di Monte Corno, dove 
entrambi furono catturati dagli austriaci; e il 12 
aun entrambi nel Castello del Buon Con- 
siglio '.. 


ARGENTERIA BROGGI 


POSATERIA DI ARGENTO 
E DI METALLO BIANCO ARGENTATO. 


MILANO - Corso Vittorio Emanuele, 26 
ROMA - Corso Umberto. 234 GENOVA - Via Roma, 6, 


LXXIX. 


Pietro Pasinetti, di Vene- 
zia (1891), tenente alpini. 
$ luglio nel Trentino. 


Stud. Antonino Demma, di 
Termini Imerese, sottoten. 
14 agosto sul Civaron. 


Stud. Guido Roncato, di 
Montebelluna, sottoten. 
12 ag. sul Nad Logen. 


Alberto Suzzi, di Ce- 
sena, sottoten. bersagl. 
16 sett. a Quota 144. 


Rag. Attilio Torelli, di Ca- 
salmonferrato (1891), sottot, 
granatieri, 17 sett. sul Carso, 


Rag. Nino Mancuso, 
sottofen. 10 giugno 
sul Pasubio, 


Francesco Montanari, da Bruto Catalani, di Piega- 
Urbino, capitano d'artigl. ro (1888), sottotenente. 
prop. med, arg. 13 giugno 7 agosto sul San Michele. 


Rag. Ferruccio Piccinini, Stud. Michele Tumminello, 
di Rovigo (1892), sottoten. di Palermo (1596), sottoten. 
18 giugno nel Trentino. 18 giugno sul monte Рай. 


Paolo Brandino, di Mes- Gaetano Majorino, di Torino 
sina (1591), sottotenente. (1592), capitano bers 
14 luglio in Val d'Assa. 12 settembre a Nuva Vas. 


Rag. Umberto Magnani, di 
Parma (1555), sottotenente. 
16 giugno sul Col di Lana. 
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Stud, Eugenio Clues, 
di Paterno, 21 luglio 1 
sul Monte Zcbio, mu 


Stud, Alessandro Frataloc- Ауу, Emilio Vitta 
chi, di Fermo (1896), sottote- man, di Biel! 
nente. 14 agosto a смора, — 29 dic. sul San 


Augusto Bagnoli, di Fu- 
cecchio (1559), tenente, 
6 agosto a Quota 158. 


о Faralla, ca- 
12 


—— “ 


Guglielmo Conte Graziadei Saal Galatî, di 
(1893), sottoten., prop. med. di Calabria ( 
argento, 24 sett. sul Carso. ufficiale. 14 sett 
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LA GUERRA D'ITALIA. 


{Dai bollettini ufficiali). 
Lo operazioni dal 15 al 23 gennaio, 


15 gennaio. — Sul fronte tridentimo consueti tiri 
di disturho per parte delle nostre artiglierie contro 
movimenti nemici nella zona fra Adige ed Astico. 

Sul fronte giulio Yartiglieria avversaria si dimo- 
strà maggiormente attiva contro le nostre linee ad 
oriente di Gorizia e sul Carso. La nostra ribattè 
con energia ed eseguì tiri di interdizione sulle re- 
trovie del nemico. 

16 gennaio. — Sulle pendici meridionali del La- 
gazuoi (Rio di Andraz-Alto Cordevole) dopo lungo 
e arduo lavoro in galleria, la sera-del 14 il nemico 
fece brillare una poderosa mina sotto la nostra po- 
sizione di Cengia Martini. La efficace, tempestiva 
preparazione del nostro lavoro di contromina rese 
assolutamente nullo ‘per noi ‘l’effetto della vasta 


Torpediniere in un porto di guerra in Francia. 
{Section photographique de l'armée). 


esplosione; determinò invece il'crollo della galleria 
scavata dal nemico, producendo sensibili perdite 
fra le sue truppe. Nella giornata di ieri (15) abbon- 
danti nevicate nella regione alta, pioggia incessante 
e foschia in quella bassa limitarono l’attività bellica 
lungo tutto il front: a tiri intermittenti delle arti- 
glierie. 

17 gennaio. — Le persistenti intemperie ostaco- 
larono anche ieri (16) l'azione delle artiglierie in 
tutto il teatro delle operazioni. 

Sul Carso attività di nostre pattuglie che mole- 
starono le linee nemiche con lancio di bombe e 
presero qualche prigioniero. 

18 gennaio. — Nella regione montuosa del teatro 
delle operazioni nevicate e tormenta limitarono an- 
che ieri (17) l'attività delle nostre truppe. 

Sul Carso l'artiglieria nemica con il concorso di 
velivoli fu più attiva contro le nostre prime linee. 
La nostra rispose con energia e colpì due velivoli, 
dei quali uno precipitò a picco su Brestovizza, l'al- 


Verdun: Veduta dal ponte di o Rue de la Rivicre р. 


(Scoticn photographique de Varie). 


tro cadde capovolgendosi più volte, verso Casta- 
gnevizza. 

19 gennaio. — Sul fronte tridentino anche ieri 
(18) limitate azioni delle artiglierie. Le nostre di- 
sturbarono movimenti nemici nella zona di Valle 
d'Adige. 

Sul Carso nella mattinata e nel pomeriggio l'ar- 
tiglieria avversaria eseguì intensi e prolungati con- 
centramenti di fuoco contro le nostre linee nel set- 
tore tra il Frigido e la strada di Oppacchiasella a 
Castagnevizza. Fu vigorosamente controbattuta dalle 
nostre artiglierie che, con efficaci tiri di sbarra- 
mento, arrestarono e dispersero nuclei nemici che 
tentavano di avanzare contro le nostre posizioni. 
La sera l'azione era completamente cessata. 

20 gennaio. — Sul fronte tridentino nessun im- 
portante avvenimento. 

Nell'a/fo e medio Isonzo maggiore attività di bom- 
barde nemiche, controbattute con efficaci raffiche 
dalle nostre artiglierie. 


Sul Carso, azioni saltuarie delle artiglierie ne- 
miche, più intense nel settore settentrionale. Le 
nostre disturbarono movimenti nemici nelle vici- 
nanze di Ranziano, ed eseguirono tiri di interdi- 
zione sulle retrovie avversarie, Nostri nuclei in ri- 
cognizione presero alcuni prigionieri. 

21 gennaio. — Fra Sarca 
ed Adige movimenti nemici 
e duelli delle artiglierie. 

Sul rimanente fronte tri- 
dentino e sul fronte giulio 
consuete azioni di artiglierie 
e di bombarde. Nella zona 
di Plava e sul Carso l'atti- 
vità delle nostre pattuglie 
diede luogo a scontri con nu- 
clei nemici in ricognizione. 

22 gennaio. — Su tutto il 
fronte scarsa attività dell'ar- 
tiglieria nemica. La nostra 
bombardò baraccamenti 
nella zona del Lagazuoi (Rio 
Travenanzes-Boitc) ed ese- 
gui i consueti tiri di distur- 
bo e di interdizione sulle re- 
trovie dell'avversario. 

Sul Carso attività di no- 
stri nuclei che assalirono e 
dispersero drappelli nemici 
in ricognizione. 

23 gennaio. — Sul fronte 
tridentino scarsa attività 
dell'artiglieria nemica. La 
nostra disperse lavoratori 
nemici nella zona del Pasu- 
bio (Valle Adige) sulle pen- 
dici di Monte Seluggio (Val 
le Astico). Nel settore di Pla- 
va (medio Isonzo) consueta 
lotta di bombarde. 

A sud-est di Gorizia, do- 
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La hattaglia di Zuara contro EI Baruni. 


(Vedi incisioni a pay. 774. 


I lettori certo ricordano il nome di Suleiman El 
Baruni, il noto agitatore anti-italiano della Tripo- | 
litania occidentale, sconfitto sul Gebel nel 1912, ed 


po breve ma vivissima pre- 
parazione dell'artiglieria, un 
riparto nemico riuscì mo- 
mentaneamente ad irrompe- 
re in una nostra trincea, ma $ 
ne fu subito ricacciato. Sul Carso duelli di arti- 
glieria di moderata intensità ed attività di pattuglie. 
* 

In Albania. — Il giorno 16 un nostro riparto di 
cavalleria occupò la località di Salesi e Arra, a 
nord-est di Grmeni, in vicinanza della strada da 
Ljaskovik a Koritza. 


Cannone ad aria compressa sul fronte della Somme. 
(Section photographique de l'armée). 


obbligato a passare il confine tunisino, poi recatosi 
a Costantinopoli a raccogliere gli allori per la sua 
opera ed i ringraziamenti del Sultano che lo creò 
senatore. Di là era da qualche tempo tornato in 
Tripolitania qualificandosi agente dell'alleanza tur- 
co-tedesca per sollevare la Tripolitania. Egli, nella 
Tripolitania occidentale, unitasi al partito di Mahdi | 


L'esercito avanza, 


i inte umide 
portano sulle improvsibate sli sot t 


SI 


Sunri ed al partito di Califa Ben Ascar, andava 
concentrando contro le popolazioni a noi fedeli di 
Zuara e dei Nuail tre forti gruppi di un complesso 
di oltre (000 armati, 

Poichè le a mehalle s ribelli concentrate si avan- 
zavano per attaccare Zuara, il generale Ameglio, : 
difesa delle popolazioni а 
noi fedeli, е per infrangere 
la coalizione nemica, ordinò 
il 13 corrente al generale 
Latini di attaccate le forze 
di El Baruni. 

Lamattina dcl th, alleore2, 
le nostre truppe presero con- 
tatto con il grosso delle for- 
ze nemiche. П combattimen- 
to, intorno. all'oas di El- 
Gedida, iniziatusi alle ore 
9.30, durò vivacissimo fino 
alle 14,30 contro le « mehal- 
le » ribelli, valutate ad oltre 
Sego armati. La lotta fu aspra, 
ma lavsolgimento dell'ala 
sinistra del nemico decise 
della nostra vittoria, 1 ribelli 
tentarono nondimeno un vio- 
lento contrattaeco sulla no- 
stra аја destra, ma furano 
nuovamente rigettati e volti 
in fuga, lasciando sul terrena 
410 morti: ed oltze Seo. deb- 
loro essere stati i feriti, Il 
giorno seguente il nemico, 
ritornato соп altre meballe 
di rinforzo in medo da asere 
il medesimo numero di ar- 
mati del giorno precedente, 
fu di nuovo visoresamente 
attaccato dagl'italiani a Kasr 
Tellil. posizione a nord di 
Agilah, dominante l'oasi o- 
meonima, e battuto ed inse- 
guita, lascio oltre 260 morti 
sul terreno. E fra i morti 
Osman Ben Ascar, fratello di 
Кара Ben Ascar, coman- 
dante della mehalla più importante lanciata contra 
i nostri. La mattina del 15 la colonna italiana rien- 
trava a Zuara. 
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t Continuazione є fine. Vedi num. precedente). 
ALBERTO. 
2 settembre. 

Come potrei rendere l'impressione che pro- 
vai rivedendo così impensatamente la mia 
Florenzia? L'americana partita per Boston 
o New York starà invece accanto a me per 
tuíta la vita, perchè sarà mia cogmata. — Ma 
sarà mia cognata? — E come no? — 1l suo 
fascino ha la stessa potenza del giorno che 
la vidi la prima volta: ed è logico supporre 
che diverrà sempre più potente quanto più 
spesso io la vedrò. È vero che la nomea di 
femminista e professoressa ha intorbidato la 
pura luce sentimentale in cui mi compiacevo 
di vagheggiarla. Ma ora che quella femmini- 
sta, quella professoressa è c//a, mi pare che 
abbiano esagerato ncl descriverla o che es- 
sere femminista e professoressa поп sia più 
quella maledizione di Dio che mi sembrava 
prima. E come potrebbe venir meno la luce 
sentimentale in cui la vidi sul tram, coi grandi 
occhi stanchi e pensosi, se ora mi è apparsa 
di nuovo così: anzi, un poco più magra, un 
poco più triste? È vano il ragionare nei casi 
come il mio. Il suo intelletto, il suo senti- 
mento, la sua bellezza, l'attrazione ch'emana 
da tutta la sua persona come un profumo, 
compongono, per me, la donna ideale: quella 
che mat più non ritroverò, perchè nessun'al- 
tra potrà raccogliere in sè tutto ciò che que- 
sta raccoglie, in rispondenza e affinità col 
mio carattere. 

E allora perchè non ho io la forza di rom- 
pere il vincolo più debole e andare diritto per 
la mia via, dove suona il grande appello, il so- 
lenne, il solo della vita? Мі trattiene il ti- 
more di essere mal giudicato, l'onesto pro- 
posito di non recar dolore a una incolpevole? 
E soltanto questo? Debbo essere sincero con 
me stesso: no: questi due motivi non baste- 
rebbero a infondermi la forza della rinuncia; 
e coglierei il divino fiore di gioia. Ma debbo 
confessare che, sebbene Margherita eserciti 
su me il suo primitivo fascino, io mi sento 
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in qualche modo attratto da Ada. Forse, per- 
chè ormai le nostre anime si sono congiunte 
nella consuetudine dell'amore, perchè ella 
molto mi ama, perchè la pietà di abban- 
donarla accende il sentimento, perchè è sua 
sorella e ha qualche cosa di lei che io 
amo. Forse, quell'indelinito assieme che si 
riproduce, sebbene con qualche differenza, 
in Margherita e in Ada, è appunto quello che 
la mia anima vagheggia e cerca e vuole; per- 
ció l'amo dove lo trovo. Forse io esito anche 
perché il mio senso è mosso più da Ada che 
da Margherita. Amo troppo Margherita per- 
ché ella possa muovere il mio senso; e Ada 
forse si avvicina di più al tipo che brama la 
parte non migliore di me. Іо non so, non so. 
E tutta questa psicologia è assurda, forse. 
Certo io amo Margherita, ma non so distac- 
carmi da Ada. E il caso della Filli di Sciro 
di Guidobaldo Bonarelli, in cui Celia ama 
contemporaneamente due pastori ? Il caso di 
cui tanto discussero i letterati del seicento? 
Ma io non posso sposarne che una. Non ho 
mai compreso come ora In saggezza di Mao- 
metto e l'assurdità di voler costringere la na- 
tura dell'uomo alla monogamia. Ecco: ora- 
mai, senza volerlo, sdrucciolo addirittura nel- 
l'umorismo. Com'è vero che spesso il dram- 
ma confina con la farsa! 

Ma, intanto, i miei sonni sono perduti, la 
mia pace è morta, le mie energie sono con- 
sumate dall'assidua lima di questo pensiero 
logorante. A volte mi parrebbe d'aver la forza 
di rompere ogni vincolo di convenienza e di 
seguire il richiamo dell'istinto. A volte. mi par- 
rebbe, al contrario, di aver la forza di disper- 
dere il fascino. Ma quando sto per fermarmi 
in un proposito, l'altro vince di nuovo: e cosi 
oscillo sempre tra l'uno e l'altro polo come 
un pendolo non signore di sè, ma servo del 
congegno che lo muove. Che sarà di me? 


MARGHERITA. 
. settembre. 
Potrò sempre contenermi e dissimulare co- 
me in questi giorni? Non avrei mai creduto 
di possedere tanto impero su me stessa. 
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Volontà sii tu spada di battaglia 
mi ripetevo sempre, col verso di Fausto Sal- 
vatori. Pure tutto, dentro, mi grida per lui, tut- 
to mi spinge a lui. Finora egli non ha potuto 
scoprire che cosa passi pel mio spirito. Non 
sa e non saprà mai. Così debbo, così sarà. 

Ma quale violenza di passione! Tutto mi 
piace in lui: il suo sguardo, il suo volto, la 
sua persona, il suo gesto, la sua voce. Parla 
gentilmente, finemente. Il suo pensiero è giu- 
sto, non mai volgare. La sua tenerezza è un 
giardino d'Armida: tanti sono, così accesi e 
pieni di grazia, i movimenti del suo cuore. 
Basterebbe da sola a dare la felicità a una 
intiera vita. Æ l'unico. 

Talvolta così possente impulso mi spinge a 
lui che io debbo durare un vero sforzo fisico 
per non levarmi dalla poltrona e getiargli le 
braccia al collo: mi corre un brivido per tutti 
i nervi: sono costretta a chiudere gli occhi e 
a stringere convulsamente i pugni sui brac- 
ciuoli. Se una volta o l'altra fossi scoperta! 

Ma allora io corro disperata a rifugiarini 
nei ricordi. Ricordo Ada piccina, con i suoi 
dolci occhi imploranti, le sue manine tese 
verso di me, e la risento gridare come allora: 
Maggheita, Maggheita! E un'implorazione 
ed è una legge. Si, cara; si, cara, che ho cul- 
lato sulle mie ginocchia come fossi stata 1 
tua piccola mamma; sì, cara, che per la tua 
mammetta avevi tanto abbandono d'amore. 
tanta confidenza, quando ricorrevi a lei per 
ripararti dai rimproveri paterni: sì, cara, tu 
troverai sempre in questa tua sorella mag- 
giore e più forte la tua salute e la tua difesa. 

E da me, proprio da me, dovrebbe calarte 
il tremendo colpo che abbatterebbe per sem- 
pre la sua giovinezza, che disperderebbe i 
suoi sogni, che le rivelerebbe d’un tratto la 
ferocia belluina della vita? Sarebbe vero, 
come scrisse Amalia Guglielminetti, che 

Siamo soli nel mondo, ciascuno 
vive in mezzo a un deserto? 

No, no, non deve essere, non sarà. Per 
lei, per lei! Non è forse una grande dolcezza 
anche nelle immolazioni che lo spirito eletto 
sa imporsi? Nelle immolazioni che non sono 
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E DEL Mosiesioro. 


la rinuncia dei deboli, degli inetti, deg! im- 
pari alla vita; ma la cosciente risoluzione 


dei forti, in omaggio all'ideale umano di 
bontà e di sacrificio? 


16 settembre. 

Mi levo disfatta dopo una notte insonne, 
ardente e disperata, come una battaglia per- 
duta. Non posso, non posso. E, infine, per- 
ché dovrei? L'onore non è che un nome, di- 
ceva Falstaff. Il dovere non è che un'idea 
metafisica, dico io. Il dovere l'hanno inven- 
tato i deboli, perchè è la sola arma che pos- 
sono opporre, nel mondo, contro i forti. Sei 
forti, infatti, non si lasciassero arrestare da 
questa parola, che sarebbe di tutti quegli altri? 

Se non si fosse inventato il salvacondotto 
degli impotenti nei conflitti epici della vita 
che pulsa e vibra, quanto non si troverebbe 
più innanzi l'umanità! Le cose sarebbero ca- 
dute tutte in potere dei più forti, e la naturale 
selezione avrebbe rapidamente elevato il ge- 
nere umano verso le cime dell'essere. Vera- 
mente la grandezza umana non può seguire al- 
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tro vangelo che quello di Federico Nietszche. 
Non è forse così nella vita delle piante e dci 
bruti, fà dove l'artificio metafisico non è disce- 
so a soffocare la divina voce della natura? 

Non si deve sforzare il Fato. E non si può. 
Io lotto, soffro, mi disfaccio per un errore, 
per un'idea vana: e dovrò, alla fine, per fa- 
tale necessità, precipitare dove la mano della 
Natura mi trascina. Quando meno lo crederà, 
in un istante in cui la Volontà, incatenata 
dal pregiudizio, sarà stanca di vegliare per 
impedire al Fato di compiersi, questo si com- 
pirà: le mie labbra si troveranno ardenti e con- 
vulse su quelle di Alberto, e io non saprò nep- 
pure come ciò sia avvenuto. // grido della 
vifa, come nel dramma dello Schnitzler. 

Perchè, infine, ѓо debbo patire e l'a/tra go- 
dere? Se io guardo il male in sè stesso, non 
è egual male che ила patisca ? Posso io im- 
pedire che questo male avvenga? No. E al- 
lora non è più giusto, non è più conforme 
alle leggi supreme della vita che patisca quella 
che al dolore è condannata dall’ordine natu- 
rale, dal destino? 

Quanta filosofia! Ma se anche la filosofia 
si accorda col mio istinto e col mio bene, 
perché non dovrei seguire l'una e gli altri? 
La pietà verso la sorella! Ma chi ha scritto 
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che si debba maggior pietà ad altrui che a se 
stessi? Se questa legge fosse osservata, tutti 
al mondo, poichè il conflitto fra le energie vi 
venti è inevitabile, dovrebbero sopprimere sé 
medesimi; e anzichè essere principio di con- 
servazione, sarebbe principio di distruzione. 

Sia. Sono, poi, sicura che Alberto mi ami? 
Talvolta io sorprendo il suo sguardo fisso su 
me con ardente intensità di febbre, come 
quel giorno sul tram. I sübiti pallori, le vi- 
cende palesi di fervore e di scoramento, le 
luci c le ombre del suo spirito, riflesse negli 
occhi, significano bene la passione, la lotta. 
Ma talvolta lo ascolto parlare così dolcemente 
a Ada, lo vedo guardarla con così acceso de- 
siderio che dubito di possedere la forza ne- 
cessaria per risolverlo alla rinunzia. 

Ah lo strazio della gelosia in quelle ore! 
Quanto sarei crudele, se potessi, contro la so- 
rellina che un tempo amai come una figliuola! 
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La belva umana: io sento in me la belva 
umana di Emilio Zola. 


ALBERTO. 
1N settembre. 


Sono stato richiamato alle armi come te- 
nente di complemento e partirò domani: starò 
anch'io di fronte alla vasta curva di fuoco 
che sfolgora dalle Alpi al mare. Anche la mia 
piccola cellula di forza farà parte del grande 
organismo bellico, sarà volta ad operare nel 
pericolo per la grandezza della Patria. E questo 
pensiero, mi ha d'un tratto elevato di cento 
cubiti. E bello, è degno del vigore di un 
uomo, Sento che divengo anch'io nella vita 
un'energia che opera armonicamente con la 
sua essenza. Non vivo invano. L'assidua lima 
logorante la più nobile parte di me con ansia 
di contrasti, che nessuno e nulla al mondo 
sarebbe valso a vincere, è spezzata. Ormai, 
altri dovranno essere i mici pensieri, altre 
le mie lotte, altra la mia méta. 

E dopo? Che avverrà? Tornerò? Non tor- 
nero 2 
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Se tornerò, risorgerà l'antico contrasto ? 
Sarò di Margherita ? Sarò di Ada? Ovvero 
nè dell'una nè dell'altra? Vado verso le cose 
belle e grandi: esse mi ispireranno. 


«29 settembre. 

Quanto mi pare lontanolil tempo delle mie 
pene d'amor perdute, come nella commedia 
di Shakspeare! Ci penso appena in qualche 
istante di riposo, durante la giornata. Qui la 
vera vita s'impone con le sue rudi esigenze: 
c fatica per „procurarsi le cose necessarie nel 
modo che si possa migliore: cura e respon- 
sabilità di tante vite affidate al mio valore, 
alla mia preveggenza е provvidenza. П divino 
assillo della vittoria, che, come un magico li- 
quore, brucia il mio sangue c lo tiene in as- 
siduo fervore, esalta tutto me stesso e tutto 
me stesso avventa alle cose grandi: mi im- 
merge in un sogno entusiastico, a paragone 
del quale ogni ebbrezza è nulla. 

Oh come appaiono meschine e innaturali 
qui le raffinatezze della psicologia decadente, 
i morbosi sospiri, le quisquilie dell'amore! 
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Come tutto ciò è vergognosamente femmineo! 
Ah no, no, non per questo è fatta il vigore 
fisico e psichico dell'uomo! 


Stanno qui di fronte le irte guglie di gra- 


nito con cui Natura ha segnato i termini 
d'Italia. Dobbiamo conquistarle e le conqui- 
steremo. Torrenti di fuoco e di ferro si rove- 
sciano su noi; ma noi, saldi come queste rocce 
su cui posiamo, fatti una cosa sola con esse, 
ergiamo le nostre fronti imperterrite; e la raf- 
fica di ferro e di fuoco s'avventa anche dalle 


nostre balze. Tutto intorno grida: айа ita- 


Па! Tutto ci parla dei fratelli e delle terre 
da liberare. Italia, Italia, niente altro fuor 


che il tuo grande santo nome, o nostra Ma- 


dre, o nostro orgoglio, o nostro amore! 


È giunto l'ordine dell'assalto alla trincea 
che ci sovrasta. Eccoli i miei uomini, i miei 
fratelli, sorridenti alla morte, saldi come il 
granito, impetuosi come i torrenti delle Alpi, 
baldi, belli, forti. Italia, Italia, per te, nella 
vita, nella morte: avanti! 
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Il fortunoso Egitto. 


Nun si parla più dell'Egitto, Fallito il! 
tentativo turco-tedesco della primavera! 
del 1915, il fronte egiziano è stato vir- 
tualmente cancellato dalla rossa carta to- 
pogralica della guerra e non ha più tc- 
иша tesa l'ansiosa curiosità del mondo. 
Ed era naturale. La guerra è, prima di 
tutto, un fatto dinamico e drammatico. 
Quando essa si ferma, il pubblico diserta 
la platea e volge altrove il suo interes- 
samento. E in verità non si può dire che 
in questi 26 mesi di guerra sian mancati 
avvenimenti sensazionali e appassionanti! 

Pure per qualche mese l'Egitto battè 
il record dell'interesse drammatico nella 
grande arena del conflitto dei popoli. 
Dalla battaglia della Marna, che aveva 
tenuto tesi i nervi del mondo sino allo 
spasimo, e che era già vecchia di due 
mesi, nessun avvenimento aveva avuto 
il potere di rinnovare con tanta acuità 
quella tensione nervosa. 

Gli era che l'Egitto, insieme соп il suo 
favoloso prestigio, apportava nell'immane 
incendio che già ardeva mezza Europa, 
l'appassionante elemento delle piü impre- 
vedibili complicazioni. 

ll Sultano di Costantinopoli aveva pro- 
clamata la guerra santa nell'atto stesso 
che le verdi bandiere del Profeta diven- 
tavan gualdrappe per i cavalli del Kaiser. 

Da Berlino, divenuto l'ufficio centrale 
dell'idea panislamica, partivano proclami, 
oro, armi ed ufficiali per la novissima 
rivolta dell'Islam contro le Potenze cri- 
stiane che possedevano colonie musul- 
mane, mentre le varie zeitung e gli in- 
numerevoli Janin, finanziati dalla Deut- 
sche Bank, annunziavano l'imminente li- 
berazione dell'Egitto dall'esoso giogo in- 
glese. Liberazione che doveva avvenire, 
in parte mercè la immancabile solleva- 
zione interna degli egiziani impazienti di 
fare ammenda onorevole presso la Tur- 
chia della secessione di Mehemet Alì e 
di riconsegnare le chiavi di El Azhar ad 
un pascià turco, ma specialmente per 
opera dell'invincibile esercito di Mao- 
metto V — reduce dalle recentissime glo- 
rie della guerra libica e della guerra bal- 
canica — in commovente alleanza con le 
imperiali truppe di Guglielmo П, il più 
vero e maggiore protettore dei 300 mi- 
lioni di musulmani sparsi per il mondo 
intiero. 

Per un momento, dunque, pesò sul 
mondo l'incubo di un ricorso storico delle 
crociate a termini rovesciati, con in più 
la stranezza di un movimento anticri- 
stiano preparato e diretto da due Poten- 
ze, una delle quali — la Germania — è 
la depositaria della più vera verità evan- 
gelica, e l'altra — l’Austria — intitola la 
maestà del suo imperatore dell'attributo 

di cristianissima. К» 

Pure qualche spirito attento denunciò 
subito, al primo annunzio, la natura bluf- 
fistica del teatrale proclama stillato. a Ber- 
lino e firmato dal Sultano, che chiamava 
a raccolta i musulmani di tutto il mondo 
per una guerra santa, nella quale gli 
arabi avrebbero dovuto fare il giuoco de- 
gli odiatissimi turchi usurpatori, е li 
uni e gli altri quello dei novissimi Ma- 
chiavelli della Wz/Aelmnstrasse. E previde 
il fallimento della strombazzata guerra; 
santa con questa conseguenza sicurissi- | 
ma, tra le altre: Ја trasformazione dcl-j 
l'occupazione inglese dell'Egitto in unj 
protettorato о in un possedimento Veron 
e proprio, ma comunque con la rottura! 
degli ultimi tenuissimi legami forinali che: 
ancora avvicinavano l'Egitto alla Turchia. 
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Ma gli eventi successivi si incaricarono 
di dar ragione alle nostre profe “Ja 
tanto, mentre à Costantinopoli c a Ber- 
jino si organizzava il doppio bluff della 
guerra santa e della spedizione in e 
c nessuno poteva prevedere Aa: 1 ne 
ne sarebbe successo, il grande publ rd 
reclamava di essere informato su quegli 
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DI questa grande pubblicazione sono.ussiti i sel volaml dalla Prima 52719; 


1. La guerra in alta montagna, Con g5 isasioni, 

2. Sul Carso. Coa 92 incisioni e una casta gecgra£ea a celeri. 

3. La Battaglia tra Brenta cd Adige. Coa уй {ашса e оса carta gro- 
grafica а colori. 

4. La Battaglia dí Gorizia. Coa 143 iacisiom e 3 seri topografia 

5. L'alto Isonzo. Соп 83 incisioni c usa carts gecgrafca a cicin 

6. L'Acrconautica, Соо 118 intis inedite. 
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Si apre ога con questo Settimo volume l'an ; 
di sei volumi, al prezzo di LIRE SEDICI 
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una pubblicazione di grande interesse po della primavera i 
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i Ma tormamo al libro del Felici, dhe ha 
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Vecchie conoscenze, in servizio d’Ispozione. Imboscamento legale. | connotati dell'anzianità. 
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